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CANZONE 


I. 

Eppur sonar di novo ancor di lutto 
Flebil aura dal Tebro* 

Sentesi intorno? Ahi, tal s'udia sull’ Ebro 
E del Tamigi all’ imbrunito flutto 
Già per AROLDO b e Federico 0 estinto, 

In su le sponde argive, 

Dell’ armoniche dive 

Splendori e lumi, e l’ uno e l’ altro spinto ! 

E per Guglielmo or tempro in toschi accenti 
Il canto fra’ lamenti, 

Nè adulator, nè lusinghier, ma puro ; 

Nè d’ intagliar son use 

Mie non venali Muse 

Sulle porte di bronzo un nome oscuro 

Di vera gloria al tempio alto e sicuro. 
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II. 


Sì ; tre volte scoccò dal crudo fato 
L’ inevitabil dardo : 

Geme Bretagna, geme Scienza, e 1 Bardo 

Sul cener freddo inchino e desolato 

Sospira invan ; ma sull’ onrata tomba 

Dalla pieria foce 

S’ erge più nobil voce 

Che non invan tra i secoli rimbomba. 

Mormora dell’ età passata il suono, 

E par richieda il dono 

A’ prodi, a’ vati, a’ dotti ognor dovuto, 

Chè di studj severi 
Di feraci pensieri 

Mai non si rompe il filo ben tessuto, 

Nè dal livor, nè dall’ obblio battuto. 
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III. 

Ma non è Dirce, non Permesso è ingrato ; 
£ chi s’alza fra loro. 

Se non gemma orientai trova o tesoro, 

Per altri spazj a lui sentesi a lato 

Chi pur gli grida in tuon che non s’ estingua ; 

Son le Muse felici 

De’ cieli animatrici. 

Bello e dolce è lor labbro ed aurea lingua ; 
Suonano all' alme elette i strali all’ etra 
Della febea faretra ; 

Per quelle ancor la via alta e giuliva 
S’ apre ai boschi sabini, 

Ai tebani confini, 

Ai chiostri tusculani, e all’ Arno in riva, 

£ dell’ Hisso all’ onda ognor più viva. 


Digitized by Google 



6 


IV. 

Ve’, di Guglielmo come al bel natale 
Per lui ministra e serva 
Altèrna i suoi favor Clio e Minerva, 

E, a gran voli futuri offrendo l' ale, 

Vien d’ ogni grazia colma Fantasia 
Al vago suo soggiorno 
Fiori spargendo intorno, 

E, ogni tetro pensier cacciando via. 
Accanto all’ onestà porge conforto. 

Indi a nobil diporto 

Di Volterra d al bujor spiega ei dipinti 

I carmi arcani e gravi ; 

Poi con ben altre chiavi 
Va spinosi quesiti alti e indistinti 
Sciogliendo d’ Accademo ai bei recinti'. 
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V. 


Non sazio ancor, ve’, come ardito esplora 
U’ il Nilo f i fonti asconde, 

E u’ sparse in riva alle sue mistich’ onde 
Suoi primi raggi del saper l’ aurora, 

E, u’ il torto delle stelle alto viaggio 
Fu di scoprir concesso, 

Segue fervido anch’esso 

Con intelletto or curioso, or saggio, 

U’ spesso in laberinto oscuro e strano 
Si perde ingegno umano 
Tra quei fantasmi, eh’ ai segreti chiostri 
Invan celò 1’ Egitto, 

Chè, di cifre al despitto, 

Quai s’ intendano alfin coi maghi inchiostri 
L’ Anglo 8 savio e ’l Francese 11 par dimostri. 
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VI. 


Poi, d’ arcano saper la mente ingombra, 

S’ ingolfa negli abissi 

Dell’ età più remote ', i pensier fissi, 

Vago di dissipar e’1 bujo e l’ombra. 

Per dar nonna all’ istoria, ai tempi lume, 1 1 
E a’ più dubbiosi fati 
Degl’ imperi passati. 

Babilonia pensosa invano assume 
Di Belo antico il mal fondato vanto 
Per più solenne incanto, 

Mentre sull’ ampio Irano e ai regni Persi 
Fin dove l’ onda è rossa < , 

Sotto l’ Araba possa 


Stend’ ei sua dotta verga, e scuopre spersi 
I lor gran busti a terra e in polve immersi. 
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VII. 

Impara ancor di cittadin qual sia 
Quale il dover d’ amico, 

Nè tra delizie e vezzi al prato aprico, 
Giovane ancor, menar suoi dì desia ; 
Pensa quai sien del senator l’ incarco, 
De’ ben nati i costumi, 

De’ veri dotti i lumi, 

E a scopo signoril drizzando 1’ arco 
Ei s’ accinge a destar tra fiori e mirti 
Gli addormentati spirti ; 

Poi non indarno a’ luminosi impieghi 
Con tai d’ ingegno doti, 

Con ardori divoti 

Aspira alfin ; nè fia eh’ a lui si nieghi 
Che in altri climi i lumi suoi dispieghi. 
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Vili. 

Bello è il mirar, di pace amata in grembo, 
D'un riverito soglio. 

Spento il furor dell’ armi, il santo orgoglio 
Non minacciato più da oscuro nembo ; 

Bello è il sentir fra nazioni amiche 
Chi venga augusto pegno 
Saggio, prudente, e degno 
De’ stati a ben librar l’ alte fatiche. 

Di tanto incarco un dì Guglielmo è lieto 
Lungo il reai Sebeto ; 

Poi, dove frange l’ onda orrenda e bruna 
Il Bosforo fremente, 

Nel turbato Oriente 

Sotto ai Britanni auspici accorto aduna 

I sagri scettri, e ride ancor la Luna. 
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IX. 

Stanco d’ onori alfin, riposo ei brama, 

E 1* usato ristauro 

Trova all’ ombra gentil del primo lauro 
Che intrecciato d’ olivo più riama ; 

E a Partenope in grembo ài molli fiati 
'Ve il mar tranquillo e dolce 
I sguardi alletta e molce. 

Ai studj s’ inchinando ancor più grati 
D’ alta notte ai silenzj arde ed avvampa 
A’ rai d’ amica lampa, 

Dotto, ma incauto. Al dechinar degli anni 
Trattar più mollemente 
Dessi forza languente ; 

Ah, chi goder potria, d’ età fra i danni, 
Corpo senza dolor, cor senza affanni ! 
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X. 


Ma fuggir chi può mai gli allettamenti 
Di Scienza vincitrice ? 

All’ invaghito ingegno, no, non lice ; 

E vano il ragionar, vani i comenti : 

Sol questi arresta il fato. Anche in k V alchiusa 

Del core sospiroso 

Non cessò F estro ascoso, 

Lorchè mancò la travagliata musa 
Stanca bensì, ma non illanguidita, 

E quasi par sopita. 

Ma di Guglielmo alfin s’ ode F addio : 

Ei, sull’ estremo passo 
Grida, sereno e lasso, 

“ Cade, ahi, di morte cade al rovinio 
Già spossata la penna 1 ”. — E qui finio. 
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Canzon, fra gente culta 
D’ amico affetto al pio voler non sorde 
Fa risuonin le corde. 

Mentre in famosa e riverita terra 

t* j ‘ ", 

Roma il suo cener serra. 

Più oltre non cercar : ovunque vai, 

Con più dovuti lai 

Membrando ingegno suo fecondo e chiaro 
Ed esempio sì raro, 

Dì, forse è assai, che del Sebeto in riva 
Altri di lui pensoso e canti e scriva. 

• . i-..v 2 

FINE. 

' ' . ' >t » I.! . >/_ 

T. J. Mathias 
Inglese. *■ 

Napoli 

Maggio 1828. 
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NOTE. 


m E morto l’onorevolissimo Cavallaro Guglielmo Drum- 
mond in Roma li 29 di Marzo nell' età di 58 in 59 anni. 

11 Lord Bjron, morto in Missolonghi. 

c Federico North, Conte di Guilford dei Pari dell’ Inghil- 
terra, già Cancelliere dell’ Università delle Isole Jonie in 
CorfU fondata sotto la protezione del Governo Britannico. 
Nacque egli in Febbrajo 1766; morì in Londra in Ottobre 
1827. 

d Le Satire di Perno, nato in Volterra, sono state da lui 
recate elegantemente e giudiziosamente in verso inglese. 
Scrisse varie altre poesie ora leggiadre ora gravi. Fu il 
Cav. Drummond fautore generoso e mecenate munifico di 
molti giovani di alti talenti nel corso de’ loro studj. 

r Si allude alla sua opera intitolata “ Accademiche Ques- 
tioni." 

I Si accennano le sue Ricerche sovra l’ Egitto. 

* II celebre e benemerito della repubblica letteraria e fi- 
losofica in ogni maniera il Dottore Tommaso Young. 

II Sig. Champollion indagatore felicissimo in questa ma- 
teria seguendo l’ orme originali del prelodato Dottore T. 
Young. Bastano i due nomi illustri. 

' Si allude a’ suoi dotti volumi intitolati, “ Origenet , ” 
ossia. Osservazioni sull’ origine di varii imperi, stati, e 
città. Se ne sono pubblicati tre volumi. 

k Petrarca fu trovato morto nella sua biblioteca col capo 
appoggiato su un libro. “ Parea posar come persone stanca." 

1 Le proprie parole del Cav. G. Drummond al suo medico 
erudito, sagace, affezionato, ed indefesso, il Dottore Watson, 
nell’ atto che poneva fine al quarto volume della sua opera, 
“ Origcnes,” due giorni prima di morire. Se ne attende la 
stampa. 

Fine. 
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Stampati ultimamente in Napoli 
Presso Agnello Nobile, Strada Trinità Maggiore n. 12. 

Componimenti Lirici de’ piti illustri poeti d’ Italia, dal 
Dante a Pignotti, scelti da T. J. Mathias, Inglese ec., e dis- 
posti dal Raccoglitore secondo la scuola italiana ossia pe- 
trarchesca, e le scuole greche ed anacreontiche. Napoli 
1819, in 4 volumi, in 8vo. 


II. Poesie Liriche e varie di T. J. Mathias Inglese ec. 
in tre tomi in 8vo. Napoli 1825. 

Il tomo primo contiene, Poesie originali : Canzoni, So- 
netti ec. 

Il tomo secondo contiene, Poemi di Scrittori illustri In- 
glesi recati in verso italiano, cioè, Licida, Monodia Fu- 
nebre di Milton .• Saffo, Dramma Lirico di Mason La 
Salute o l' Arte di conservarla, di Armstrong. 

Il tomo terso contiene, Poemi di Scrittori illustri Inglesi 
recati in verso italiano, cioè, Alle Najadi, Inno alla Greca 
di Akcnside : Carattaco, Poema Drammatico con cori li- 
rici sul modello della Tragedia Greca antica, di Mason : Il 
Bardo-Citarist a o il Progresso del Gemo di Beattie. 


III. Il Cavaliero della Croce Rossa o La Leggenda della 
Santità, Poema in dodici Canti recato da T. J. Mathias in 
verso italiano detto ottava rima, dall’ Inglese di Edmssndo 
Spenser , in un volume. 


IV. n Castello dell’ Ozio, Poema in due Canti di Ja- 
copo Thomson recato in verso italiano detto ottava rima da 
T. J. Mathias. 


V. La Mutabilità’, Poema in due Canti dall’ Inglese di» 
Edmundo Spenser recato in verso italiano detto ottava rima 
da T. J. Mathias. 

Stamperia del Genio Tipografico diretta da Agnello Nobile. 


Dal Torchi di Guglielmo Nicol, Cleveland Row, 
SI. James’), Londra. 
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